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AGGIORNA n 66 del 15/06/2020 
 

SOSPENSIONE  
COMPENSAZIONE TRA CREDITI E IMPORTI ISCRITTI A RUOLO  

e INCREMENTO 
DEL LIMITE ANNUO DEI CREDITI COMPENSABILI 

 
Queste misure sono dirette a dare un po’ di respiro ai contribuenti, già 
in crisi di liquidità,  ulteriormente peggiorata a causa dell’emergenza 
economica post Covid-19. 

Sospensione compensazione tra crediti e importi iscritti a ruolo: 

Prima del DL Rilancio, l’Agenzia delle Entrate, in sede di erogazione di 
un rimborso fiscale, verificava se il contribuente aveva qualche importo 
a debito presso l’Agenzia della Riscossione (ex Equitalia). In caso 
affermativo, trasmetteva in via telematica 
apposita segnalazione all’Agente della riscossione. 

Ricevuta tale segnalazione, l’Agente della Riscossione notificava 
all’interessato una proposta di compensazione tra il credito d’imposta e 
il debito iscritto a ruolo. 

In caso di accettazione della proposta, l’Agente della Riscossione 
provvedeva alla compensazione del debito con il credito fiscale. 

A seguito delle novità introdotte dal Decreto legge Rilancio, è prevista 
la sospensione, per il periodo d’imposta 2020, della compensazione tra 
credito d’imposta e debito iscritto a ruolo. 

Incremento del limite annuo dei crediti compensabili: 
 
Il Decreto legge Rilancio è intervenuto anche sul limite annuo dei crediti 
compensabili tramite modello F24 innalzandolo, per il solo anno 2020, 
da € 700.000 ad € 1.000.000. 

Resta fermo l’obbligo di certificazione dei crediti Iva e di quelli relativi 
alle imposte sui redditi e all’Irap, che comporta in sostanza (nel caso 
di crediti di ammontare superiore a 5.000 euro) la preventiva 
presentazione della dichiarazione e l’apposizione sulla stessa del visto di 
conformità. 

 
 
 
 
Lo Studio resta a completa disposizione. 
 
 
  


